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La salvezza è un dono di Dio che esige accoglienza e 
impegno: più che una ricompensa, è il segno della 
misericordia che il Signore concede a quanti sono 
disposti a riceverla. La grazia trasforma l’esistenza e 
dispone il cuore dell’uomo, così che è la carità di Cri-
sto ad agire nella vita del credente. L’avvento del 
Regno nella storia di Gesù esige una svolta radicale, 
l’appello alla conversione è descritto con la metafora 
della porta stretta, attraverso la quale occorre passa-
re per entrare nel Regno. È lo sforzo che s’impone 
ad ogni credente affinché conformi il proprio stile di 
vita all’insegnamento del Cristo, vangelo. Dio pone 
fine al dramma dell’esilio babilonese e consente ai 
deportati di ritornare in patria. Saranno le genti a 
riaccompagnare gli esiliati come un’offerta per il Si-
gnore: anche tra loro, in maniera inattesa, Dio sce-
glierà sacerdoti leviti per il suo popolo, prima lettu-
ra. La correzione provoca tristezza, ma è necessaria 
se finalizzata a riportare sulla retta via chi se ne è 
allontanato. È il caso dei destinatari della Lettera agli 
Ebrei, che attraversano un tempo di prova e temono 
di essere abbandonati dal Signore. La gioia che li 
attende, però, dà senso e pienezza al richiamo divi-
no alla conversione, seconda lettura.   
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            I  Settimana del Salterio 
 

Sabato 20 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Guido ~ Elena ~ Marcello ~ Francesco ~ 
Giovanni ~ Elda ~ Dante e Beatrice ~ 
Zina ~ Camilla ~ Pietro ~ Assunta ~ Gio-
vanni ~ Maria ~ Marietta 

Domenica 21 XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Calesini Barbara ~ Def. Fam. Vagnini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 22 ore 08:30 Non c’è la S. Messa 

Martedì 23 ore 08:00  

Mercoledì 24 ore 08:00 Def. Coniugi Valeri 

Giovedì 25 ore 08:00   

Venerdì 26 ore 08:00  

Sabato 27 ore 08:00  

   ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Antonio ~ Battistelli Luciano ~ Dino e 
Letizia ~ Romeo 
 

Domenica  28 XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Olga e Giuseppe 

 

    ore 11:00 Pro Populo 

L’adesione a te, Gesù, non passa attraverso le dichiarazioni di 
fede, o i discorsi imbevuti di dottrina cristiana. Tu ci chiedi di 
mostrare con la nostra esistenza, con le scelte, che vogliamo 
essere tuoi discepoli. Certo, il percorso che ci metti davanti è 
in salita con passaggi stretti: è lì che si vede quanto siamo 
disposti a disfarci di tutto pur di seguirti. Ci illudiamo che basti 
partecipare a qualche celebrazione, compiere qualche rito, ma 
ci siamo proprio sbagliati. Ci vuole altro per entrare nel Re-
gno! Tu ci dici che avremo una  sorpresa quando ci passeran-
no avanti quelli che davvero hanno seguito la tua Parola.  

Preghiera di Ringraziamento 



Signore, sono pochi quelli che si salvano? “Salvarsi”: parola che capisce solo chi sta affogando o chi si è 

perso, e di cui non si vede il fondo. Con la “parabola” di oggi, Gesù aggiunge un altro capitolo al suo rac-

conto della salvezza, parla di una porta, di una casa sonante di festa, di gente accalcata che chiede di en-

trare. Una casa, prima di tutto: una casa grande, grande quanto il mondo: verranno da oriente e da occi-

dente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. La salvezza è una casa 

che risuona di una confusione multicolore, dove sono approdate le navi del sud e le carovane d'oriente. 

Quella casa sembra quasi il nodo alle trasversali del mondo, il centro di gravità della storia, l'approdo. Così 

ci racconta la salvezza, come una casa piena di festa, casa fatta tavola, casa fatta liturgia di volti e di occhi 

lucenti attorno al profumo del pane e alle coppe del vino: “entra, siediti, è in tavola la vita!”. Per star bene, 

tutti noi abbiamo tutti bisogno di poche cose: un po' pane, un po' d'affetto, un luogo dove sentirci a casa 

(G. Verdi), non raminghi o esuli, non naufraghi o fuggiaschi, ma con il caldo di un fuoco, difesi da una por-

ta che spinge un po' più in là la notte. Quando il padrone di casa chiuderà la porta, voi rimasti fuori, comin-

cerete a bussare dicendo: Signore aprici. Abbiamo mangiato e bevuto con te, hai insegnato nelle nostre 

piazze. Ma egli vi dichiarerà: non vi conosco. Se trasportiamo quelle immagini sul piano della nostra vita 

spirituale o comunitaria, quelle parole diventano: Signore, siamo noi, siamo sempre venuti in chiesa, abbia-

mo ascoltato tanto Vangelo e tante prediche, ci siamo confessati e comunicati, aprici! Perché non si apre 

quella porta, perché quel duro “non vi conosco”? Sono uomini e donne devoti e praticanti, ma hanno sba-

gliato qualcosa che rovina tutto: portano un elenco di molte azioni compiute per Dio, ma nessuna per i fra-

telli; sono atti religiosi, ma che non hanno trasformato la loro vita sulla misura di quella di Cristo. Non ba-

sta mangiare Gesù il, pane vero, occorre farsi pane, per essere riconosciuti come discepoli, come quelli che 

prolungano la vita di Gesù. “Non vi conosco”, voi celebrate belle liturgie, ma non celebrate la liturgia della 

vita. La misura è nella vita: non si può “amare Dio impunemente” (Turoldo), senza cioè pagarne il prezzo 

in moneta di vita donata, impegnata per il bene degli altri, almeno con un bicchiere d'acqua fresca dona-

to...“Non è da come uno mi parla delle cose del cielo che io capisco se ha soggiornato in Dio, ma da come 

parla e fa uso delle cose della terra” (S. Weil). Entra nel cielo di Dio solo chi ha addosso la terra degli uomi-

ni. 

Quella  casa della gioia con la porta stretta 
                                                                                         di Ermes Ronchi                 
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